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AVVENIMENTI SPORTIVI 
0KIM5: HlUAIICA [Mili(ì\U SPI NUMI; 

La Lazio favorita Calcio: 8' giornata 
con Lofgren in squadra 

Formazioni non ancora decise: forse nel Torino esor­
dio del giovane Cortellazzi • La Roma a Valdegno 

E" stato gih rl lf \ato che uno de­
gli aspetti piti attraenti dell odier­
n o confronto tru In I ozia e li 'lo-
rlno allo Stadio è fornito dal fatto 
Che le due Hquitdre sono alleluile 
dal corris]x>tti\i rx-nllenutou l'n 
motHo polemico non cornune par­
ticolarmente per quanto riguarda 
Sperono che ha ancora a Roma del 
4 1 i u's;;> ! * '.'. ; e.i" r- ! u \Xt-\ 'ir 
migratori 1 quali hanno particolar­
mente alzato la \OLO dopo lo 0 fi 
•ub to domenica scorfeu dai granata 
contro il Mllan. 

Tuttavia 11 confronto Ulgogno-
Bpcrone ha carattere più che altro 
«Il curl04itA I.o Contro tra la La-
i l o e li Torino b lo scontiti fra due 
squadre che erano partite con di­
chiarate niiibl/lonl e che arrivano 
Invero ali ottava Giornata con all'ai 
tlvo solo >iel punti I biuncoa/zurrl 
«» npjxMia cinque l (granata, iono cu 
trami* relegate ne'la |mitp infenote 
della classifica e figurano tra le for­
ma/ ioni che hanno registrato fem qui 
U rnopglor passivo <|iiattordli l ietl 
la Lazio dodici 11 Torino 

IJÌ s i t u a t o n e delle due squadro 
n o n b però la «tes««; perchè se è 
vero che 11 Torino e reduce da una 
sconfitte umiliante che potreblie 
•verne ancor più fiaccata lefTlclen-
7& (cail corno dei resto potrebbe 
anche averne stimolato 11 desiderio 
di riscossa), è anche vero che la La­
ido ha dato A vedere nelle ultime 
giornate di essere uscita dalla «con­
certante crisi iniziale rispettando 
persino la media primato nelle ul­
time tre domeniche Soprattutto II 
pareggio ottenuto a Como In con­
dizioni difficili Btitori/7a a credere 
Che l'undici di Digogno sia ormai av 
Vlato verso la migliore carbura/Ione 
e abbia le carte In regola por gua­
dagnare oggi l'Intera posta. 

Rientrerà Lof greti. probabilmente 
da centravanti, anche se non è an­
cora dato sapore con esattezza qua­
le del dodici convocati l'allenatore 
Vorrà .sacrificare al momento di scen­
dere in campo Merlerà si diceva Su-
kriì). Al controrlo il - Ino se «eh fo­
rerà il miglior attacco di cui dispo­
n e potreblje- anche non «••.'•ere al 
gran completo In difesa non aven­
do escluso Sperone l'Inclusione del­
l'esordiente Corteller/I ' nella media­
na al posto di Picchi. Comunque 
Ieri 1 granata e! nono allenati allo 
Stadio ed hanno dimostrato di es­
sere In buona forma; 11 pronostico 
Ciononostante, è per la Lazio. 

Kcco le probabili formazioni. 
LAZIO: Sentimenti IV. Antona/ 

?. Malacarne. Furiami: Alzanl. Fuln: 
ucclnelll. Magrini. I ofgren, riami­

c i . Sentimenti V (Sukru) . 
TORINO: Della Fontana, arava. 

Kay. Farina; Pozzi. Cortella?! (Gl-
fcnudo); Motta Amalfi. Plorlo. HJal-
taanison. Carapellcse. • 

• • • 
• L* carovana del giocatori giallo-

tossi. più Vlanl e gii accompagna­
tori Fcrloll e Muut. ha raggiunto 
Valdagno nel tardo pomeriggio di 
tori. Tutti gli atleti, nonostante 11 
lungo e noioso viaggio In treno, Bo­
n o In ottima condizioni fisiche e 
«n orali. 

Ecco te probabili formazioni: 
ROMA: Riporti. Ellanl, Tre Re 

Cardarelli, Acconcia. Venturi; Perls-
Mnotto Zecca And'-wson. tialll e 
Suntiqulst 

MARZO'! H v Coia / /a Pongalo. 
lioulignon Gualchino, Bergamasco 
Svoienich. Dani lorlanl , Schgllari-
ni Rernonti. Grl.sa 

L'Informatore 

Scorzoni alla C. A. N. 
Il Consiglio Federale della Fede­

razione Italiana Glii'u-o Calcio ha 
nominato l'px-aibitro Scorzoni Pre­
cidente della CommiMione Arbitri 
Nazionali. 

Membri della C<mimlsslone sono 
ntato nom.n.itl Da'tilo, Carminati, 
R(>s->1 e Boi rotti. 

Vita dell'UISP 
L a d o m e n i c a d e l t ' U . I . S . P . 

Ecco l'Intenso programma dt!lr 
gare V.I3JP. di oggi a Roma: 

Atletica leggera: camp onato ma­
schile di aocletà (I. Giornata), ( are 
del gruppo A allo stadio dell* Ter­
bi e, ore 0. 

Pallavolo: II giornata del Torneo 
maschile e femminile per la Coppa 
Picconi . Inizio Care: ore 8.30 cam­
po AJf.P.I. Arena Fiume. 

Quadrarti: Giornata conclusiva de1 

fes t iva l Sportivo della Gioventù di 
Quadraro, con gara cicl ist ica del 
k m . da fermo a cronometro (ore 9) 
f a r e pecllstiche (100 plani. 1500) 
ore 15. 

Donna Olimpi»: Pr ima giornata 
del girone di ritorno del torneo 

locale. Ore 8,30: Tigrotti - Olimpia; 
<tr* 10: Dinamo-Diavoli Rossi; ore 
15: Unita-Falchi ROASÌ. La classifica 
«ttuale è la seguente: 1. Olimpia. 
p. 8; *. Dinamo, p. 7; 3. Falchi Ho* 
•1 . p. 3; 4. Unità. p. 3; 3. Tigrotti . 
J>. 3; 6. Diavoli Rosai, p. 2. 

Cicl ismo! All ievi: Corsa di Flann 
Romano <OT» 10); Veterani: Coppa 
Santini (ore *) con partenza .«itila 
Via Aurella fiali» Casina del TC.I 

Kaovt primati mondiali di moto­
cicl ismo eono stati rtablllt; ieri dal 
corridori tedeschi Wtihera H e n . Fer_ 
dy Lehetìtra, Hermann Boehm e eeorge Voa Opel « a motocic le t te 

J8.U. 

A 15 GIORNI DAI.I A SOSTA INTERNAZIONALE 

LORENZI 

«m*« S E R I K A 
*• Atalanta-Con-o; Florentina-Sampdo-
i ria; Juventus-Udinese. I>az!o-Torlno; 

\:Ì Legnano-Padova. Ml'an-Bo!ogna: Na-
* poli - Pro Patria; Novara - Palermo, 

Spa'-Inter; Triestina-Lucchese. 
SERIE B 

Brescia-Salernitana: Genoa-Livorno; 
Matrotto-Rotra: Meiwlna-FanfuHa: Mo­
dena- Verona; Monra-Catanla: Plom- * 
btno-Regglna; Slraciva-Vicenza; Tre-
vlso-P'»a; Vene/la-S'abla 

S E R I E C 
Gironi C: Aiiconitana-Macerateae; 

Carljosarda-Rapallo; Ch leti -Cagliari; 
Chinotto Neri-Prato; F.mpoU-Arerro; 
Permana-Jesi; Sarnbenedettese-Ponte-
dera; Slena-lJinclotio; Spezla-Solvay. B0NIPERTI 

Giunto l'atteso nulla osta 
Jeppson tfebutterà oggi 

BKRGAAIO 27. — Lu fpdernlìone 
«vedisi» ha concesso 11 nulla ostaj 
por 11 g uocatore Jepp^on dell'Ata-
lanta, che domani potrà quindi g lo , 
care La decisione è Mata comu­
nicata ufficialmente al dirigenti del-
l'Atalanta e alla Fi-rieranone Ita­
liana di Calcio 

Fra quindici giorni, prima giornata Internazionale dell 'anno. Le 
•fiMadre na7lnnall *"»»if- li» gec(»»lnn» I* li H.C ^ al lavoro, «Il azzur­
rabili Ki'uano con il iirnsanio ìmpi'uno i>tt guadagnarsi il pasto in 
m a g l i a . azzurra, e noi atasera conosi eremo I nomi ilei candidali al le 
due rappresentative narlcnall In altre parole, campionato e nazionali 
fondono I propri molivi d'interesse. E sul taccuino del la C. T- moll i 
punti Interroqa'lvl potranno esser depennati in base alle Prestazioni 
odierne e dei vari candidali, (ili Interrogativi sono molt i : Giovannlni 
o BcrtuccclH? Tocnon o Parola" Viola o Casari? Venturi o Tognon 
o Crosso o l ' ic i in lni ' MucclneUl o C e r v e l l a t a Kenoslo o Carapel lcse? 
E cosi v ia . . 

Ma II campionato prende sempre per aè la maggior parie del l ' inte­
resse degli appassionati K la giornata odierna, l 'ottava, ha un prò. 
gramma ricco, con l'Inter che va a Ferr»~a, con l' imbattuto Palermo 
che \ a a Novara e« n il Bologna e l'I'illiie'-e ohe u i i n n a insidiare le 
capnllhta nelle loro sedi ("MI la Lazio, il Napoli, la I iorentlna, l 'Ata-
lanta che sperano ili trarre vantaggio dal turno casal ingo per aafirr 
in graduatoria Hìn il I.cenano che vuol vincere finalmente una gara.. 

Nella Serie K tutti gli occhi su Mar/ofto-Roma La matricola con* 
tro la capolista V. dalle Irro rispettive sedi il Genoa, il Rresela. il 
Piombino stanno a guardare, sperando nel ta s so falso. Qualche ambi ­
zione (li successe anche net rlan del Vicenza (a Siracusa) , del Catania 
(a Monza) e del Pisa (a Treviso) che non disperano dì trarre profitto 
dalle rispettive trasferte 

DOPO IL K.O. DI LOUIS 

LA LEGGE 
DEL KING 

GLI SPETTACOLI 

Olìiìl A HANi:i;i,l,l)\A SI Mimili!- II. CAMPIONATO lll;l. MIINIIfì 

Fangio-Ascari: ultima prova 
Prev i s to il crollo di tutt i i pr imat i - Solo ( ìonzales " t e rzo uomo, , 
pot rebbe sconvolgere la classifica L'Alfa e le s u e fermate ai boxes 

Giovedì, venerdì ed anche ieri n e r e » , le possibilità di un'affeima-
intenso è stnto il lavoro degli uo- rione di Alberto Ascari c «no nu 1 
mini e del le vetture partecipanti 
ni G. P. di Spagna che si disputa 
oggi sul Circuito di l 'edtalbcs . per 
il Pena Filini. Le Fé ri ai i e le A'fa 
soprattutto hanno ce iea to di met­
tere a punto i loro niez7i. e m e n ­
tre giovedì Fangio era riuscito » 
battere il record sul giro stabili­
to l'anno acorso da Ascari, vener­
dì l'asso n. uno di Ferrari r icon­
quistava il primato A Fangio tut­
tavia r imanevo ti record del chi ­
lometro, stabil ito ad oltre 300 di 
media! 

E' fuori di dubbio che, come Ria 
accadde nei precedenti Gran Premi 
automobil ist ici de l l 'anno che ala 
p e r f i n i r e , anche a Barcellona crol­
leranno tutti i records-

Quantunque il pronostico ri-
manna circoscritto t^a Ascari e 
Fangio e non vi possa essere per 
oltrì piloti possibilità di vittoria 
nel campionato mondiale , l ' inte­
resse del Gran Premio di Spagna 
supera ogni aspettat iva. E* natu­
rale. d'altra parte , che sia cot i . 

Fangio e Ascari sono quasi a 
pari punti nella classifica, la 159 
e la 4500 Si eguagl iano, il rircuiln 
di Pedralbes richiede abil ità di 
guida ai piloti e potenza ai loro 
mezzi meccanic i . R e o u i r t i di cu!, 
se non erriamo, sono in possesso 
sia l'alfiere del l 'Alfa Romeo che 
quello del la Ferrari di Modena. 

Bisogna tener presente, però, 
che alla corsa, accanto ad Ascari e 
a Fangio, parteciperà anche Gon-
zales, il quale , pur facendo il gio­
co di squadra, terrà gU occhi bene 
aperti e non si lancerà sfuggire la 
occasione per strappare sia all'ar­
gentino che ni suo caposquadra la 
vittoria Egli potrebbe entrare In 
eioco a Barcel lona e falsare, con 
una sua vittoria, la conclusione del 
campionato de l mondo: Gonzale* I 
Il terzo guidatore che ancora com­
pete per il t itolo In caso di un ri­
tiro dei due cn'.-.pioni Potrebbe 
falsare la conclusione, abbiamo 
detto, poiché la sua figura, quan­
tunque simo?tica a^li sportivi, non 
merita ancora l 'alloro mondiale 

11 titolo finirà, quindi. In ta­
sca di Fangio o di Ascari, pur ri­
conoscendo al mass icc io pi lota ar­
gentino quel meri to che ?li spet­
ta di diritto se non altro per aver 
portato, per la nrima volta, una 
4500 Ferrari, alla vittoria davanti 
ad un'Alfa tfomeo e per aver ri­
voluzionato. cosi, le conclusioni 
delle ?are a fornitila tino. 

Scartando una vittoria di Gon-
7alc», ved iamo chi dei due (Ascari 
e Fangio) e i! più q u o t i t o a' l ito'o. 
Diciamo subito che dipenderà In 
pran parte dal la tenuta d e l f A l f a 
Romeo: se la vettura dovesse « t e ­

lo l imitate, qiiuiituti(|U" le cai.it-
t e iMic l i e del circuito al Pena Rum 
non consentano le alte velocità t le 
vetture non p o t o r i o superare i 
170 chilometri orari. 

Bisogna considerare però che j 
boi.di milanesi dovranno fermarsi 
ni boxes per il rifornimento: si ha 
DCrciò che essi verranno a trovar­
si in ritardo di 80 o 90 "eccidi ri­
spetto agli avversari di Modena, 
ritardo che dovrà essere colmato 
sui 2800 metri di rett i l ineo che 
permetterà loro di passare in van­
taggio L'Alfa dovrebbe, quindi 
guadagnare a lmeno un « r o n d o 
per ogni giro. 

Riuscirà Manuel Fangio'» Res . 
tterà la sua anziana vettura atto 
sforzo continuo per tutta la du­
rata del la lunga corsa? R-mane il 
fatto, d'altra parte, che s]a l'ar­
gentino che Ascari cureranno di 
portare al traguardo le loro mac­
chine e di non perdersi mai di v i ­
sta; soprattutto l'italiano. Il quale 
starà aul chi v i v e per balzare al 

comando appena Fangio si sarà 
feim.ito per il r i fornimento. 

La coi SÌI sarà di una drammat i ­
cità avvincente , non darà respiro , , „ . . , , , . . . . - , , . .„ D ì • i „ 

, , , , . , ' , ,f'*ti Phil Muscolo, Virfjo, Rolando La 
e dovrebbe concludersi , se lo sport U f , I r r n B l i r T M , , „ 0 , R , T Lnvne. Fred­

dili leuge, con uno die Be l lore , ecc 

Sorga l'aatro di Marciano.' 

fari note» u N»u> York. Racky Mar­
ciano ha fatto ritornar» di moda 11 
ritorneilo — un antico ritornello che 
oonl tanto riaffiora — «econdo II qua­
le tull'oTìzznnt* puoiliittco *i vedreb­
be spuntar* < il puoi!» bianco in 
grado di contrastar* in auutntre la 
supremazia d>l pupiii di color* » 
nella Tri a ut ma cat*0oria. quella su­
premazia per anni garantita, da Louis. 
da Charles *d infine da Walcott che 
attualmente detieni il tttolo. Ma ouol 
iorn« oorjl non è questa, pensiamo, 
lu considerazione più importante che 
il risultato dell'incontro di Ntir York 
sugiierlxca. Il mortilo dominante lo 
fornisce Joe Louis, il vecchio « brotett-
bomber », il prande puptle delI'Alu-
ba«irt che ha dovuto subire uno to -
'*CT*ff f - o i l f l t t ' l l i m i i r litui u, Cù'>1 £l.*;i 
to occasione di "rej/tUrar* nella sua 
lun«a e luminosa carriera .4 nulla 
gli sono valse le risorsa nascoste nei 
(.noi formidabili uuaril. in quelle ma­
ni che m piti olouane età non po-
teixmo neppure Impugnare un esila 
cxiqetto come l'arco di un molino. 
tanto erano poderose. 

é." arrtuata per Louis la cocente « 
yrawe sconfitta, quella che non i- i 
mal ad arrluare per oli atleti sia pu­
re d'eccezione che all'etd di .17 anni 
hanno la presunzione di confendere 
il ijfifso ai otorarii • paoltardi com­
petitori 

F.' la terza sconfitta di Joe. e mene 
u olfre quindici annt di distanza ridi» 
la si/n prima battuta d'nrresta. quella 
rer)is'ratn allo Vanire Stadium di 
.Veti) York nel r/iuono del I93C di 
fronte al tedesco Max SchmeltvU. 
davanti a 42 000 spettatori Allora per 
la prima uolta — • noi auemmo oc­
casione dt assister» all'lmportanto 
auuenlmento — l'idolo di Harlent do­
vette crollar» sul ring. Ma quell'in­
successo fu ben ripagato da una st­
rie di vittori» spettacolose, lungo 
l'arco di guari tre lustri di dominio 
mondiale, 

Quale diversa rtruasion» dopo la 
sconfitta di ieri notte' L« robuste 
gambe di Louis sono stavolta apparse 
troppo legnose e le sue sol*de ma­
scelle troppo franili, per contraltare 
K successo all'irruenza dei potenti 
colpi del ventisettenn» dallo di un 
ciabattino di Brookttn, Rocky Mar-
ciano, fi qua!» non ha risentito ni 
del mnqgiore allunao dell'avversario 
né della notevole differenza di peso 
(kg. 96.100 di Louis contro kg. 84J00 
di Marciano), ma ha egualmente as-
sunto il comando dell* axiout sin dal­
l'inizio del match. 

E dir» che Marciano — rami p«so 
tnassimo — appare un po' lepr/erino' 
Comunque l'imbattuto campione ha 
collezionato la sua trentatreesimo 
vittoria per k. o . « l'elenco delle 
sue inftinie brilla di pfu rhuira fama 
ora che il nome famoso di Joe Louis 
st è aaqlnnto a quelli del pur quo 

ni>n ave>-st la 
coppia di vincitori- Fangio e Asta-
ri meriterebbero entrambi l'ambi 
7ioso titolo mondiale , 

FRANCO MENTANA 

Malinvcrni nominato 
presiùVute «Iella C. T. S. 

La C.iin'a d U . g t n z j dell'Union» 
Velocipedistica I*.diana. pre.s» in 
esame le dlmlsttonl dw Presldento 
de!1.* Commissione Tecnica Sporti­
va e da ConsiR) ere dell'U.VJ . pre­
sentate dal s g. E lo Rimedio, e POH-
seguentemente d tutta la C T S . ; 
ha deciso di accettarle. 

La Giunta d'Urgenza ha nominato 
Pre.sldente dell.» Commist ione Tec­
nica Sportiva Umberto Malinvernl. 
1! q-inle fra qualche giorno pre-
fen'e-A alla Giunta, per la nomina. 
i rouunatlvl del componenti la 
C T S . 

All'incontro, come avevamo previ­
sto. hanno assistito 17 000 spettatori, 
che hanno frtiffato un Incasso supe­
riore ai 175 000 dollari da not pre-
rentit'nti. 

Con questa sua ultima sconfitta Joe 
Louis ha de/!*ntit>nntrnte infranto il 
soano di rientrare in possesso del 
tttolo inondiate aia da lui detenuto. 
Gli anni che eoli Ha sulle spalle non 
oli hanno consentito di assorbire con 
disinvoltura i colpi di maoHo del suo 
piti giovane arwersario. il quale ha 
fatto chiaramente intendere di poter 
un aiorno o l'altro ricoprirsi lui del­
l'alloro di campione del mondo Un 
astro sorge ed un altro tramonta è 
la leone del rina... 

ENRICO VENTTRI 

A Francoforte ha avuto Inizio Ieri 
sera la « Sei Giorni ciclistica ». con 
la parteclpozton» di 28 corridori ITI 
rappresentanza di te i nazioni. Tra 
gli altri sfi italiani R'.gonl e Teruz-
zl % lo svizzero Kohlet. 

AFFERMAZIONE DI AMATI (GAI l e ) l PiGMATTI (IEGGER) 

Due titoli europei all'Italia 
nel sollevamento pesi a Mi lano 

I nuovi campioni moodiali: Naoidjou (Iran), Shars (Esilio) e George (U.S.A.) 

MILANO, n — Altri titoli mondiali 
sono «tati assegnati oggi al Palazzo 
del Ghiaccio net cortio del VII canv-
pionatl di aollevamento-pesd. Le pre-
v la Ioni «orto «tate rispettate. • li tito­
lo dei gallo è andato all'iraniano N i m -
djou. quello aei leggeri all'egiziano 
Ibrahlm Shars e quello del pesi medi 
all'americano Pete George. 

L'Iraniano Mamoud Namdjou, IUM» 
del più famosi pesisti del mondo, o l ­
tre a conquistare per l'ennesima vol­
ta 11 titolo della sua categoria (al di­
sotto del M kg.) ha anche migliorato 
11 record mondiale nella somma com­
plessiva delie tre alzate olimpiche, to­
talizzando l'eccezionale punteggio di 
kg. 317-TOO „ « 

La sorpresa lieta per li numeroso 
pubblico l*ha fornita 11 generoso Arra. 
ti. che ha conquistato 11 titolo euro­
peo (essendosi classificato quarto nel­
la graduatoria mondiale, dietro • due 
iraniani e ad un egiziano) ed ha an­
che migliorato 1 record italiani nello 
slancio (con kg. 105. due In più del 
suo precedente) e r.e'-'.e tre prove (con 
kg. 263 contro 2574 del precedente 
record) 

1) Namdjou (Iran) con kg. S17.S; 1) 
Mtrzahl (Iran) kg. 305; 3) Mahgoub 
(Egitto) kg. 292.5; 4) Amat (Italia) kg-
265; 5) Vehkonen (FlnL). kg. 162,5: 
6) Malec (Jug.) kg. 249; 7) Magnenat 
(Svizzera) kg. 235; ecc. 

Nel pesi leggeri la lotta è e tata In­
certa fra l'egiziano Shars e lo statu­
nitense Pltwan. vincitore dell'anno 
scorso a Parigi Shars ha as/tito la 
meglio, totalizzando kg. 342.500 nelle 
tre alzate: secondo Pltrnan (USA) coti 
kg. 337,500- 3) Ferdoas (Iran) con k*. 
3TL5- 4) PlgnattL con kg. 3174; ft) 
Taucnner (Austria) con kg. 315; 8) 
Rubini (Svlzz.) con kg. 305; 7) Pietri 
(Fr) con kg. 298; ecc. 

Anche nel leggeri 11 titolo europeo 
e sitato appannaggio dell'Italia per 
merito del modenese Plgnattl. che ri­
mane pur sempre il miglior pesista 
Italiano In campo Internazionale. 

Nell'ultima gara della serata, quella 
del pesi rredl. l'Italia era assente- Co­
munque la lotta si è sin dalla prima 
prova ristretta al due statunltenal 
concorrenti, Pete George • Shepard, 
che hanno conseguito la stessa som­
ma: kg. 395. Il titolo « pero andato 

sulta bilancila. 
Ecco la claselftca: 1) Pete George 

(USA) con kg. 305: X) Shepard (USA) 
stesso punteggio e maggior peso; 3) 
El Touny ( E g ) kg. 3874; 4) Smee-
kens (Olanda) kg. 355: 5) Firmln 
(Francia) kg. 355 e maggior peso; 
S) afansourl (Iran) kg. 3474; T) Do-
ehy (Francia) kg. 3424; ecc. 

SaAHer rrquaBticato 
a Pep ancora senta (kenza 

NEW YORK. 17. — L« commiss ione 
pugi l ist ica del l* s ta to di N e w York 
ho deciso d i togl iere con decorren­
za dal a dicembre l a sospensione 
inflitta s i campione mondiale Sandy 
Saddler i n occas ione dell ' incontro 
26 se t tembre con Will i* Pep. nel 
corso del quale e r a s o s tate violata 
numerose regole pugil ist iche. 

La Commiss ione non ha annun­
c iato a lcuna mi sura ne l riguardi di 
Pep . eo i era etata rit irata l a U> 
censo , o «he pertanto deve presen­
tare « n o nuos/a domanda per poter 

La classifica finale del gallo A stata a George, per minor peso accusato combattere d i nuovo 

TEATRI 
ARTI: Imminente: « Le colonne 

della società • dt Ibeen 
ELISEO: or» 19,30-19,30; « Cesare a 

Cleopatra > di Shaw. 
NOTTAMBULI: Fiorenzo Fiorentini 

e la cubana Sulcna 
P%LAZZO SISTINA: ore 11: C.ia Ni­

no Taranto < Cavalcata di mezzo 
' secolo • 
POSTELEGRAFONICI t ore 19-18,90; 

« Teatro opera del pupi » 
QUIRINO: ore 17: «Sogno ad occhi 

aoertl • 
ROSSINI: or* 18-19: C U C. l>urant» 

• Il cacio sul maccheroni > 
VALLE: or» 16,30-19,30: C.la Carson-

Pllotto • Johnny Bellnda » (ultime 
repliche). 

V A R I E T À ' 
Adrlaclae: Prigionieri dell'Oceano 

• Riv. 
Altieri: Iwo Jlma » Rlv. 
Ambra-Jovlnelll: Accidenti elle tasde 

e Rlv 
La Fenice: li ponte del senza paura 

e Riv. 
Manzoni: Spett. teatrale con T R'ccl 

« Canzone marinaresca • 
Nuovo: Rose tragiche e Riv. 
Principe: Sangue sulla luna e Rlv 

C I N E M A 
Acquarlo: Canzone di primavera 
Adriano: Porca miseria 
f l u i t i CaFiZuim ui | i r i n i a v p r t 
Alcyone: Totò terzo uomo 
Albinibra: Salvate mia figlia 
Aiiibmclatnrl: Aquila del deserto 
XPolIn: Frecce avvelenate 
Appio: L'uomo della torre Effc l 
\qul la : Stromholl 
\ri-tibaleno; Teresa ( 17 30-20-221 
Arenala; Amore selvaggio 
Ariston: Catene del passato 
\ s ior la : Totò terzo uomo 
Asira: Incredibile awent ' i ra ai Mr 

Untanti 
Atlante: Canzone di primavera 
Mtualilà: Aigurì e figli maschi 
\ u e u s t u s : Ok'nnvva 
Aurora: DUP bandlpre all'cvp«t 
Ausonia: I-'lncred.blle avventura di 

Mr Holland 
Ittrberlnl: I tre «egretl 
Bernini: L'uomo della torre Eiffel 
no lo jna: L'uomo della torre E:ffcl 
Hrancacclo: Totò terzo uomo 
Capannelle: Il terrore di Chicago 
Capltol: Nata Ieri 
Caprantca: L'uomo venuto da lon­

tano 
Capranlchettat 14* ora 
Castello: L'avventuriero di New Or­

leans 
Centoceliei El Pa*o 
Centralet Viva Robin Hood 
Cine-Star: L'aquila del deserto 
Clodlo: Un vegabondo a cavallo 
Cola di Rienzo: L'uomo della torre 

Eiffel 
Colonna: L'anuvnte Indiana 
Colosseo: Canzoni per 1» strade 
Corso; Nata Ieri 
Cristallo: La volpa 

Della Maschere: La città nera 
Dalle Terrane i Canzoni per le strade 
Del Vascello: Indianapolis 
Diana: L'avventuriero di New Or­

leans 
Dorlat L'avventuriero di New Or­

leans 
Europa: L'uomo venuto da lontano 
Excels lon Anna Karenlna 
Farnese: La vendicatrice 
Farot Tradimento 
Faroi U re dell'Africa 
Fiamma: Caroline Cheria 
Fiammetta: 4 In a Jeep 17.J0-19.30 

e 22 
Flaminio: Canzona di primavera 
Fogliano: Aquile del deserto 
Fontana: Mamma non ti «posar» 
Galleria: Catene del passato 
Giallo Cesare: Incredlrlle avventura 

di Mr. Holland 
Golden: Incredibile avventura di 

Mr. Holland 
Imperlale; Enrico Caruso 
Impero: Piccole donne 
Indnno; Viva Robin Hood 
Iris: Pelle di bronzo 
Italia: La fortezza si arrende 
Massimo: Monastero di S Chiara 
Mazzin i : Okinawa 
Metropolitan: I tre segreti 
Mi-derno: Enrico Caruso 
Moderno Saletta: Auguri • flifll 

maschi 
M o d e r n i s m o ; Sai» A: I guerrlg'!f»ri 

delle Filippine; Sala B- 11 m i s e r o 
- * — • — » I » v »- »_* 
x , " i lii<>' J t w u t < i ) f u * v i u 

Nnvnclne: V<rginla 
Odeon: La Primula ros*a 
Odescalchl: Frecce avvelenate 
Olvrnpli: Vagnbondo a cavallo 
Orfeo: Tiir«n terra di fuoco 
Ottaviano: Aquila del desort© 
Palazzo: Ml'ano miliardaria 
Pilestrlna: Totò terzo uomo 
IMrl'iil: L'tiwentur'.ero di New Or-

Plinetnrln; Signora d' mrzranotte 
I* 'PZT - \'i>' f d p a d r e 
Prenestp- P Ì T T I I P donne 
Primavera: Uragano 
Quattro Fontar.p; T'*ò terzi uomo 
Qulrlmlp I/'^i-'-pd li > avventura 

di Mr Holland 

Qulrlnetta: Pap* diventa nonno 
Realet Totò terzo uomo 
Raxj L'uomo della torre Biffe. 
Rialto: Anna Karenlna 
Rivoli: Papà diventa nonno 
Roma: Giubbe ro&se 
Rubino: Viale del Tramonto 
Salarlo: Sul marciapiedi 
Sala Umberto: Ho incontrato l'amore 
Salone .Margherita: E' l'amor che 

mi rovina 
Sant'Ippolito: Presi tra le flemme 
Savoia: L'Incredibile avventura di 

Mr. Holland 
Smeraldo: Canzone di primavera 
Splendore; Porca miseria 
Stadlum: Okinawa 
Superclnema: Catene del pa*i-<-
Tirreno: Totò terrò uomo 
Trevi: To'ò trrzn uomo 
Trlanon: L'iso*a dell'arcoba'en 
Trieste: Milano miliardaria 
Tuscolo: Due bandiere aVnvp.--
Ventnn Aprile; Canzore a prima­

vera 
Verbano: Accidenti a'!e *a«*<» 
Vittoria: Accidenti alle ta_^o 
Vittoria ClamPlno: 1 <-< rq 'Tnrl 

del «p'te mari 
Volturno; L'UOmn <1p"n 'n--r r 'f»1 

Ss ' s c n e v c ! 
—I 

^1 r\ur\ g i r a r o *'.'••? P> r"-« p'.t-i5» 
solo dfi ' ' s U P K R A B i ' i O > n V a 
PO 3 9 - F (ango lo Via S i m o t o i ~n-
rà poss ib i l e t r o v a r e il p,ù m n -
dioso ammortimento di imrip"r ,' ,"a-
bih por u o m o , donna e v "•• a-
nett i , i p iù elegante s n n r ,>, j ^ abiti , c i a c c h e e p n n i a l o n : ri \ q-
rl mode l l i e prezzi 

Stoffe a metrn ' ìa io S T ' I - -
riarse Por ' . indo la ^ t o f i . 
zionons- nb'ti P • , T ' V I " - ? ^ 
eetfnnrt in n;«£»amen*o b - v 
D E S F P O V A R . ECI A r " ' 

Vendi ta a n c h e a R A T E 

di 

' I -

II rifcaldamwta è C O S T O S O e) 
INSUFFICIENTE t 

firnvvpdeìe con la insuperabile 

STUFETTA RADIOSA 
de l l a s o c i e t à FARGAS 

Funzionante a Gas - Gag liquido Metano 

v///////y-A»w•*"*•"**•*'**•****•****•***********fs+sss**ss,rsssfs,,,,^ 

fjti 

: i / i ' ^ ' j . . 
^^-.£m 

r ;J2fJ&r 

ar}M%'t£l& 

TERRORE 
DECtll» 
ILACONE NERO 

QUALITÀ' 

CONCENTRATI 
ALCOOLICI 

+ACQUA+ZUCCHERO 
^PERFETTI LIQUORI 

in vendira nei migliori negozi 

AiDllie) SMlllll^IE 
• — Via del Gambero. 16 = ^ 

A L C U N I E S E M P I ) 
R a d i o M a g n a d y n e d a L. 
R a d i o M a g n a d y n e > • 
R a d i o M a g n a d y n e • » 
R a d i o P h o n o l a . » • 
R a d i o P h o n o l a . • > 
R a d i o P h i l i p s . . • > 
R a d i o W a t t . . . = > 

4 2 . 0 0 0 r i d o t t o A L. 2S.00O 
7 9 . 0 0 0 > » • S0.0OO 
5 4 . 0 0 0 > » a 3 3 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 > » « 3 5 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 > » » 3 0 . 0 0 0 
4 8 . 0 0 0 > • > 3 0 . 0 0 0 
2 9 . 0 0 0 • • » 1 8 . 0 0 0 

RADIO 
FONOBAR 

M A G N A D Y N E 

L. 66.000 

RADIO 
FONOBAR 

A R E L L I 
L 65.000 

Radiofonografo Magnadyne da 1.120.000 ridotto a L 85000 
L. 75.000 

Radiofonografo Watt . . da L 120.000 ridotto a L 80.000 
R A D I O O C C A S I O N E 5 V A L V O L E D A L I R E 10.00O 

S c a l d a b a g n i 
COSMOS - SIEMENS 
• SABIAHA, ecc. 
elettrici e a gas 

daL.29 . ( 

Fornelli elettrici e 
a gas - Cucine a 

gas coi forno , 
L. 39.000 

Riscaldamento: Termosifani - Termoconvettori - Stufe elettriche 
VENDITA RATEALE 

LE M A R C H E S O N O LA V E R A G A R A N Z I A 
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me, entrò esimo • dignitoso come 

\ 2 6 Appmndicm <UW UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
Orfizid* romanxo 

ci 1 
A I « E M A H I > R O D U M A » 

j f 

& 

* — 
• ' L J 

«le* 

— Lo credo: tu sei dunque l i­
bere di restare s Napoli, di non 
lasciare questa casa che ami, que­
sto giardino ove hai corso e li 
:*1 trastullata da bimba, questo 
piccolo angolo di terra, infine, ove 
iiai riunito diciassette anni di r i ­
cordi. 

n cavaliere detta vn sospiro. 
Luisa non rispose, ed egli oon-

Unuò: 
L11 dicembre 11 r e al era appe­

na alzato quando gli fu annun­
ziato che l'ammiraglio Caraccio­
lo era da mezz'ora nell 'anticame­
ra aspettando che Sua Maestà ai 
alzasse. 

Ferdinando, eccitato dalle pre­
tensioni della regina, non vede­
v a anaMo di buon «Oddo l'eoi' 

meno di stimarlo: l'ammirevole 
coraggio nei vari scontri che ave­
va avuti coi barbareschi, la for­
tuna con cui aveva liberata la 
sua fregata Minerva dalla rada 
di Tolone, quando Tolone era sta­
ta ripresa da Bonaparte, Il san­
gue freddo dimostrato nella pro­
tezione data agli altri vascelli, 
che aveva ricondotti, mutilati 
dalle cannonate e disalberati da l ­
la tempesta, senza perderne uno, 
gli avevano procurato il grado di 
ammiraglio. 

n re credette che Caracciolo 
venisse da lui chissà per quale 
faccenda privata e, sentendosi in 
una malevole disposizione di rlu 
scirgll sgradevole, ordinò di far­
lo entrare subito. 

L^ssncTtiragzfot | a 

sempre. 
— Ah! Eccovi, signor ammira­

glio: mi dicono che avete molto 
insistito per entrare da me. Cer­
tamente avete qualche Cosa da 
chiedermi. 

— Vostra Maestà è in errore 
— rispose: — in mezzo alle gran­
di catastrofi politiche, non credo 
che sa possa avere qualche cosa 
di personale da chiedere al re. 

— Ma allora — disse il re un 
poco stupito di quella dignità 
cosi calma di cui la sua natura. 
il temperamento e il carattere 
non gli davano alcuna nozione 
istintiva, — ma allora «e non 
venite a parlarmi dt cose vostre, 
di che cosa volete parlarmi? 

— Vengo a parlarvi di Voi. 
Sire, e del regno. 

— Ah. ah! — fece il re — ve­
nite a darmi dei consigli. 

— Se vostra Maestà si degna 
di consultarmi — rispose Carac­
ciolo con un rispettoso movimen­
to di testa, lo sarò felice e or­
goglioso di mettere la mia utile 
esperienza a sua disposizione. In 
caso contrario, mi accontenterò 
di mettervi la mia vita e quella 
dei bravi marinai che ho l'onore 
di comandare. 

11 re sarebbe stato contento di 
trovare un'occasione per andare 
in collera, ma di fronte a tale ri-

• a tale riapetto, non vi rispetto, i 

ra. Si contentò di un sorriso in­
certo. Poi. dopo qualche secondo 
di silenzio: 

— Ebbene, ammiraglio — disse. 
— vi consulterò. 

E infatti già si disponeva a par ­
lare, quando un cameriere, en­
trando dalia porta degli apparta­
menti. si avv iano a l r e e gli dis­
se a ld ine parole che Caracciolo 

non udì e non cercò di udire. 
— Ah, ah! — disse il re — ed 

è di là? 
— Si, Sire: dice che ieri l'al­

tro a Caserta Vostra Maestà gli 
disse di dovergli parlare. 

— E' vero. 
— E volgendosi a Caracciolo: 
— Quanto avete da dirmi, si­

gnore, si può dire davanti a un 
testimone? 

— Davanti a tutto 11 mondo. 
Sire. 

— Allora — disse il re volgen­
dosi al cameriere. — fate entra­
re. Del resto — continuò volgen­
dosi a Caracciolo — quello che 
domanda di entrare è un amico, 
più che un amico, un alleato: 
l'illustre ammiraglio Nelson 

In quel momento la porta si 
apri e il cameriere annuncio so­
lennemente: 

— Lord Orazio Nelson del Nilo, 
barone di Borhum-Thorpes. Du­
ca di Bronte! 

Un leggero sorriso, non esente 
da amarezza, alla enumerazione 
di tutti quei titoli, sfiorò le lab­
bra di Caracciolo. 

Nelson entrò senza sapere con 
chi il r e si trovava: egli fissò l'oc­
chio grigio su colui che l'aveva 
preceduto nello studio del re e 
riconobbe Caracciolo. 

— Non ho bisogno di presen­
tarvi l'uno all'altro, non è vero 
•ignori? — disse il re, — Voi vi 

— Da Tolone, si. Sire — ri­
spose Nelson. 

— Io ho l'onore di conoscervi 
da molto più tempo, signore — 
disse Caracciolo con la sua soli­
ta cortesia: — vi conosco dal gior­
no in cui. sulle coste del Canada, 
con un solo brick. combatteste 
contro quattro fregate francesi e 
sfuggiste loro, facendo attraver­
sare alla vostra nave un passag­
gio che fino allora si era cre­
duto impraticabile. Fu nel 1786, 
credo, dodici anni fa. 

Nelson salutò: neppur lui, il 
brutale marinaio, aveva dimesti­
chezza con quel linguaggio. 

— Milord — disse il re, — ec­
co l'ammiraglio Caracciolo che 
viene a offrirmi i suoi consigli 
sulla situazione che voi conosce­
te. Sedete e ascoltate quanto 
l'ammiraglio sta per dire: quan­
do avrà finito, risponderete se 
avrete qualche cosa da risponde­
re. Senonchè. ve lo dico prima. 
mi riterrò fortunato se due uo­
mini cosi eminenti e che cono­
scono tanto bene l'arte della guer­
ra, saranno dello stesso parere. 

— Se Milord, come ne sono 
certo — disse Caracciolo, — è 
un vero amico del regno, spero 
che non vi sarà nelle nostre opi­
nioni se non qualche leggera di­
vergenza minuta che non c impe-
dlrà di essere d'accordo culla 
questione fondamentale. 

r— Parla, Caracciolo, parla — 

disse il re tornando alla sua abi­
tudine di dare il tu a chiunque. 

— Ieri — riprese l'ammiraglio 
— si diffuse la voce in città, spe­
ro a torto, che Vostra Maestà, 
disperando d: difendere :l suo 
regno di terraferma, avesse deci-
l'onore del vostro paese invece 
so di ritirarsi in Sicilia. 

— E tu saresti di parere con­
trario, a quel che pare? 

— Sire — rispose Caracciolo, 
— io sono e sarò sempre dalla 
parte dell'onore contro i consi­
gli della vergogna. 

— Sai — disse il re — :n quali 
condizioni sono le cose mie? 

— Si. Sire, cattive, ma non di­
sperate. 

— E tu t'incaricheresti di rior­
dinare l'esercito? 

— Si. Sire. 
— Che ne dite, milord, della 

proposta dell'ammiraglio? — dis­
se il re. 

— Dico, Sire — rispose Nel­
son restando seduto e continuan­
do a tracciare con la mano sini­
stra, con una penna, i suoi ge­
roglifici su una carta. — dico che 
non vi è nulla di peggio al mon­
do. quando si è presa una riso­
luzione. che cambiarla 

— H re aveva già preso una 
risoluzione? — domandò Carac­
ciolo. 

— No, vedi, non ancora, calte» 
ondeggio-, 
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